
Terapie

Staino FELICIA MASOCCO

segretario generale Flc-Cgil

Il Cattolico Parzialmente Fervente

FRASE
DI...
Pierluigi
Bersani

fmasocco@unita.it

O
ltre a tutti i danni che stanno facendo Ber-
lusconi e i suoi mandanti, la Chiesa do-
vrebbe occuparsi soprattutto dei cattolici

ferventi (improvvisamente ferventi) che si rivela-
no uno dopo l’altro tra i ministri e i politici dei
partiti di Governo. Perché hanno un’idea piutto-
sto parziale e un’interpretazione libera di Scrittu-
re e pensiero cattolico; e perché, come è noto,
qualsiasi cattolico che diventi fervente interpreta
la sua azione come una missione. Quindi ministri
e politici sono pronti a combattere con (appunto)
fervore su questioni come eutanasia e procreazio-
ne assistita, sono decisi a fare indagini molto me-
ticolose sulla pillola Ru486 con l’intenzione di
proibirla in nome del loro Credo rigoroso.

Però, un cattolico fervente, anche se gli è suc-

cesso all’improvviso, dovrebbe appassionarsi con
altrettanta convinzione e passione a parole come
“sono straniero e mi avete accolto” e a ciò che
rappresentano nel mondo contemporaneo, ri-
spetto alle nuove leggi italiane. E invece no.

Allora, si può concludere che sia nato in Italia
un nuovo tipo di fedele di Santa Romana Chiesa,
presente soprattutto nelle alte sfere del potere: il
Cattolico Parzialmente Fervente. Cioè, un cattoli-
co che sceglie di essere fervente soltanto a secon-
da degli argomenti, dell’equilibrio politico, delle
alleanze del governo, dell’antipatia per alcuni lai-
ci e per tutti i rappresentanti dell’opposizione. Il
suo fervore si accende e si spegne a comando e a
seconda degli argomenti. Una nuova forma di cat-
tolicesimo, del tutto contemporaneo. ❖

1. Insegnanti sui tetti
Sono persone che rimangono senza lavoro,
disperati ed esasperati. Le proteste dei que-
sti giorni, come quella dei coniugi di Caserta
che hanno minacciato di lanciarsi da una fi-
nestra perché rimasti senza incarico, sono
spia di tensioni sociali che rischiano di non
essere governate.

2. Che fare
È fissato un incontro per il 3 settembre, ma è
chiaro che non si può continuare a discutere
su tavoli tecnici. Sono necessarie misure con-
crete, a cominciare dagli ammortizzatori so-
ciali per chi resta senza lavoro, e dalla coper-
tura dei posti rimasti vacanti. E serve una
drastica revisione dei tagli.

3. Licenziamenti di massa
I precari della scuola pagheranno conse-
guenze pesantissime per la scelta del gover-
no di tagliare la spesa per l’istruzione. Sono
tagli che mettono una seria ipoteca sulla qua-
lità della formazione oltre che sull’occupa-
zione.

4. La mobilitazione
Se dovessimo constatare il solito rinvio delle
decisioni o il solito scaricabarile tra questo e
quel ministro non staremo fermi. Scendere-
mo in campo già ai primi giorni di settembre
con iniziative di mobilitazione fino allo scio-
pero generale se sarà necessario. Cioè se il
ministro Gelmini, che sta distruggendo la
scuola pubblica, non cambia rotta.
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